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PROVINCIA DI PIACENZA

PROTOCOLLO D’INTESA TRA PROVINCIA DI PIACENZA, ENTI TITOLARI DELLE FUNZIONI IN MATERIA DI MINORI ED ENTI AUTORIZZATI ALL’ADOZIONE INTERNAZIONALE, CON PARTICOLARE RIFERIMENTO AI CORSI DI PREPARAZIONE PER LE COPPIE ASPIRANTI ALL’ADOZIONE.

LE PARTI

Vista la Legge 31.12.1998, n.476, “Ratifica ed esecuzione della Convenzione per la tutela dei minori e la cooperazione in materia di adozione internazionale, fatta a l’Aja il 29 maggio 1993. Modifiche alla Legge 4.5.1983, n. 184, in tema di adozione di minori stranieri” che ha introdotto una profonda revisione culturale e organizzativa sia in coloro che si accingono ad adottare un bambino che viene da lontano, sia negli operatori giudiziari, sociali e sanitari che sono coinvolti nella preparazione della coppia adottiva, nell’inserimento del bambino straniero all’interno della nuova famiglia e nella facilitazione del processo d’integrazione nel tessuto sociale di riferimento (famiglia allargata, vicinato, scuola e comunità locale) e che assegna alle regioni il compito di promuovere “la definizione di protocolli operativi e convenzioni fra enti autorizzati e servizi, nonché forme stabili di collegamento fra gli stessi e gli organi giudiziari minorili” (art. 39 bis, comma 1);

Vista la Legge 28.3.2001, n.149, “Modifiche alla Legge 4.5.1983 n. 184 di disciplina dell’adozione e dell’affidamento familiare, nonché al titolo VIII del Libro Primo del Codice Civile“  che attribuisce a Stato, Regione ed Enti Locali il compito di promuovere “iniziative di formazione dell’opinione pubblica sull’affidamento e l’adozione” nonché di organizzare incontri di formazione e preparazione per le famiglie e le persone che intendono avere in affidamento e in adozione minori, introducendo la possibilità di stipulare convenzioni con Enti o Associazioni senza fini di lucro che operano nel campo della tutela dei minori;

Viste:

· la Legge 8.11.2000, n.328, “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali“ 

· la Legge regionale 12.3.2003, n.2, “Norme per la promozione della cittadinanza sociale e per la realizzazione del sistema integrato, di interventi e servizi sociali”

che prevedono la programmazione e l’organizzazione dei Servizi anche attraverso il coinvolgimento di tutte le istanze del privato sociale, quale parte attiva della rete territoriale delle risorse e degli interventi; 

Viste:

-
la deliberazione della Giunta regionale 28.12.2001, n.3080, “Accordo 3/8/2000 della Conferenza permanente tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome per l’attivazione di iniziative in materia di adozioni internazionali anni 2000/2002. Piano di riparto di fondi tra i Servizi pubblici e privati autorizzati” così come modificata dalla deliberazione G.R. n.1495/2003, che traccia gli obiettivi, i contenuti e le metodologie da porre in essere per i corsi di informazione/preparazione alle coppie nella fase precedente l’indagine socio-psicologica;

-
la deliberazione del Consiglio Regionale 12.2.2002, n. 331 “Approvazione del progetto regionale adozione e dello schema di “Protocollo di intesa tra Regione Emilia Romagna, Province, Enti titolari delle funzioni in materia di minori, Enti autorizzati in materia di adozione internazionale” che approfondisce le funzioni dei diversi soggetti coinvolti e indica i compiti a carico di ciascun livello di governo, in cui la Provincia viene individuata come livello funzionale alle attività di raccordo tra le parti e coordinamento per la programmazione dei corsi di preparazione per le coppie aspiranti all’adozione (punti 5 e 7 del suddetto Protocollo);

-
la successiva deliberazione della Giunta regionale del 28.7.2003, n.1495, “Approvazione linee di indirizzo per le adozioni nazionali ed internazionali in Emilia-Romagna in attuazione del Protocollo d’intesa di cui alla deliberazione del Consiglio regionale 331/02. Modifica della deliberazione della Giunta regionale del 28.12.2001 n.3080”;

Rilevato che il succitato Protocollo d’Intesa prefigura la creazione di una rete interistituzionale tra i soggetti titolari di funzioni in materia di minori, come punto nodale e strategico di tutto il percorso per l’adozione;

Rilevato, altresì, che la complessità del progetto adottivo va oltre i confini della vita di coppia e della dimensione personale o parentale, divenendo un progetto sociale che si avvale della collaborazione e partecipazione di tutti gli attori coinvolti, in un’ottica di sussidiarietà orizzontale del sistema integrato dei servizi;

Evidenziato che:

· gli interventi definiti nei documenti regionali sopra richiamati riguardano sia aspetti organizzativi dei servizi sia azioni di preparazione e formazione a favore delle coppie interessate e dei minori;

· la complessità degli interventi previsti richiede una definizione chiara dei compiti, delle funzioni e dei reciproci impegni nonché il coinvolgimento attento e competente di tutti i soggetti interessati in un’azione condivisa di raccordo e di coordinamento;

CONVENGONO

1.  relativamente alla preparazione e formazione a favore delle coppie

di attivare congiuntamente percorsi di preparazione delle coppie aspiranti all’adozione prima del percorso istruttorio. In considerazione del bisogno formativo a tutt’oggi espresso e della sperimentalità di tali percorsi, si concorda di attivare un’unica équipe centralizzata di ambito provinciale, promuovendo un lavoro congiunto tra tecnici degli enti che saranno coinvolti nei corsi di preparazione alle coppie, così da condividere obiettivi e metodologie degli stessi e tenerne monitorato l’andamento e i risultati.

In particolare:

la Provincia, si impegna:

· ad assumere il ruolo di ente capofila rispetto alla programmazione dei corsi di preparazione per le coppie candidate all’adozione, come previsto nel Protocollo regionale, garantendo, in collaborazione con tutti i soggetti coinvolti, la rilevazione del bisogno formativo e la programmazione dei corsi di formazione per le coppie aspiranti all’adozione, attivando con gli Enti autorizzati le specifiche convenzioni;

· ad attivare un gruppo di coordinamento tecnico con la partecipazione di tutti i soggetti coinvolti (Provincia, équipe centralizzata, Enti autorizzati) per l’individuazione di metodologie comuni e strumenti condivisi, finalizzato alla programmazione, monitoraggio e valutazione dei percorsi formativi;

·  monitorare i corsi realizzati e produrre un report annuale.

gli Enti titolari e gestori e gli Enti delegati alla gestione delle funzioni in materia di minori si impegnano:

· a individuare, tra gli operatori distrettuali, sulla base delle risorse di cui ogni distretto dispone, gli operatori da destinare all’équipe centralizzata per la formazione delle coppie adottive;

· garantire la partecipazione degli operatori dell’équipe centralizzata per la formazione delle coppie aspiranti all’adozione ai momenti di coordinamento provinciale, di concerto con gli Enti autorizzati all’adozione internazionale, per monitorare l’andamento dei corsi e valutarne gli esiti.

gli Enti autorizzati all’adozione internazionale, si impegnano:

· a condividere i principi e le metodologie operative richiamate nel Protocollo d’Intesa regionale;

· a partecipare, compatibilmente con le proprie risorse organizzative, alla conduzione dei percorsi formativi, garantendo la presenza continuativa di personale specializzato, sia nella fase di programmazione congiunta con i servizi territoriali, sia nella conduzione dei corsi e nei momenti di follow-up relativi;

· a garantire la professionalità degli operatori, favorendo la loro partecipazione ad attività formative e di aggiornamento promosse dalla Regione Emilia-Romagna, al fine di rafforzare la condivisione di uguali obiettivi e metodologie operative;

gli impegni descritti saranno oggetto di specifica convenzione da sottoscrivere con la Provincia.

2. 
relativamente agli aspetti organizzativi dei servizi
 La Provincia e gli Enti titolari e gestori e gli Enti delegati alla gestione di funzioni in materia di minori si impegnano a realizzare, secondo le proprie competenze, una riorganizzazione dei Servizi congruente con i protocolli regionali, garantendo, compatibilmente con la soglia organizzativa dei medesimi, la massima qualificazione degli operatori, lo scambio e la messa in rete dei soggetti coinvolti attraverso:

· il Tavolo tecnico provinciale di coordinamento “MINORI”, per l’individuazione di metodologie comuni e strumenti condivisi e per il raccordo tra i diversi soggetti coinvolti, al fine di una concertazione partecipata della programmazione provinciale;

· le équipes adozioni per le indagini psico-sociali, a dimensione distrettuale, tenuto conto che tale ambito risulta omogeneo con la programmazione complessiva dei Piani  Sociali di Zona;

 In particolare,

La Provincia, si impegna:

· a svolgere ruolo di coordinamento e raccordo attraverso la gestione del Tavolo tecnico provinciale di coordinamento “MINORI”, già costituito come Tavolo tecnico provinciale di coordinamento “MINORI” (Contrasto all’abuso in danno ai minori – Affidamento familiare – Adozione), e promuovere le attività necessarie di messa in rete dei soggetti coinvolti, assicurando ogni opportuno collegamento con gli altri strumenti programmazione partecipata gestiti in ambito sociale.

gli  Enti titolari e gestori e gli Enti delegati alla gestione delle funzioni in materia di minori si impegnano a:

· partecipare al Tavolo tecnico provinciale di coordinamento “MINORI”, identificato quale strumento    di qualificazione e programmazione  del sistema integrato dei “Servizi in materia di adozione”;

· individuare gli operatori che costituiranno le équipes adozioni distrettuali per le indagini psico-sociali, assegnando agli stessi un monte ore specificatamente dedicato a tale attività, compatibilmente con la soglia organizzativa dei Servizi, per garantire la dovuta qualificazione del percorso Adozione, anche sulla base delle indicazioni regionali;

·  favorire la partecipazione degli operatori  ad attività formative e di aggiornamento, compatibilmente con la soglia organizzativa dei Servizi territoriali.

* 
*
 *

Le Parti si impegnano decorso un anno dalla sottoscrizione del presente Protocollo, tenuto conto eventualmente della necessità di allineare questa programmazione a quella dei Piani Sociali di Zona, ad affrontare un’analisi congiunta dell’attività svolta, dei risultati conseguiti e delle criticità emerse per riorientare e sostenere la futura programmazione.

Le Parti infine, considerati i significativi mutamenti nei modelli gestionali dei servizi, intervenuti o in procinto di intervenire (concernenti il Comune di Piacenza dal 1° gennaio scorso in gestione diretta e il Distretto “Montagna” in gestione associata attraverso accordo di programma), condividono la necessità di verificare progressivamente l’impatto degli impegni sottoscritti nelle proprie organizzazioni. Sarà cura di ogni singola Parte evidenziare ai sottoscrittori, attraverso una specifica e formale richiesta, la necessità di modifica degli impegni sottoscritti anche prima della conclusione della sperimentazione
Piacenza, lì _29 marzo 2004_

*      *      *

In fede ed a piena conferma di quanto sopra, le Parti sottoscrivono come segue:



  Ente





       Firma

     PROVINCIA DI PIACENZA

 Assessore alle Politiche Sociali

              Vittorio Anelli



_________________________

Delegato dal Presidente con delega

_____________________________

        COMUNE DI PIACENZA

__________________________

__________________________

_________________________

ASSOCIAZIONE INTERCOMUNALE

                 VAL NURE

___________________________

___________________________

__________________________

      COMUNE DI GOSSOLENGO

__________________________

__________________________

_________________________

     COMUNE DI RIVERGARO

__________________________

__________________________

_________________________

         COMUNE DI BETTOLA

__________________________

__________________________

_________________________

    
 COMUNE DI BOBBIO

__________________________

__________________________

_________________________


 COMUNE DI CERIGNALE

__________________________

__________________________

_________________________


     COMUNE DI COLI

__________________________

__________________________

_________________________

    COMUNE DI CORTEBRUGNATELLA

__________________________

__________________________

_________________________

         COMUNE DI FARINI

__________________________

__________________________

_________________________


  COMUNE DI FERRIERE

__________________________

__________________________

_________________________


     COMUNE DI OTTONE

__________________________

__________________________

_________________________


     COMUNE DI TRAVO

__________________________

__________________________

_________________________


     COMUNE DI  ZERBA

__________________________

__________________________

_________________________


 COMUNE DI  CAMINATA

__________________________

__________________________

_________________________

 COMUNE DI  CASTEL SAN GIOVANNI

             Capofila della Zona Sociale 

                   Distretto Val Tidone

__________________________

__________________________

_________________________

 COMUNE DI  FIORENZUOLA D’ARDA

              Capofila della Zona Sociale 

                  Distretto Val d’Arda

__________________________

__________________________

_________________________

 Azienda Unità Sanitaria Locale 

                 di Piacenza

__________________________

__________________________

_________________________

In fede ed a piena conferma di quanto sopra, le Parti sottoscrivono come segue:



  Ente





       Firma

     PROVINCIA DI PIACENZA

L’Assessore delegato




F.to Vittorio Anelli

        COMUNE DI PIACENZA

  L’Assessore delegato



F.to Leonardo Mazzoli

ASSOCIAZIONE INTERCOMUNALE

                 VAL NURE


Il Presidente




F.to Alessandro Ghisoni

      COMUNE DI GOSSOLENGO



Il Sindaco




F.to Gianni Arbasi

     COMUNE DI RIVERGARO


 L’Assessore delegato



F.to Martini Pietro

         COMUNE DI BETTOLA


   L’Assessore delegato



F.to Claudia Ferrari 

    
 COMUNE DI BOBBIO



Il Sindaco




F.to Roberto Pasquali 


 COMUNE DI CERIGNALE


Il Sindaco




F.to Giovanni Barilotti


     COMUNE DI COLI



Il Sindaco




F.to Luigi Bertuzzi

    COMUNE DI CORTEBRUGNATELLA



Il Sindaco




F.to Mauro Guarnieri

         COMUNE DI FARINI

Il Sindaco




F.to Claudio Maschi 


  COMUNE DI FERRIERE


   L’Assessore delegato



F.to Giancarlo Opizzi


     COMUNE DI OTTONE



Il Sindaco




F.to Valla Giorgio


     COMUNE DI TRAVO



Il Sindaco




F.to Annibale Gazzola


     COMUNE DI  ZERBA



Il Sindaco




F.to Giovanni Paolo Borrè


 COMUNE DI  CAMINATA



Il Sindaco




F.to Eugenio Dovati

 COMUNE DI  CASTEL SAN GIOVANNI

             Capofila della Zona Sociale 

                   Distretto Val Tidone


 L’Assessore delegato



F.to Tiziana Granata

 COMUNE DI  FIORENZUOLA D’ARDA

              Capofila della Zona Sociale 

                  Distretto Val d’Arda


L’Assessore delegato




F.to Ferdinando Mainardi

 Azienda Unità Sanitaria Locale 

                 di Piacenza

       
Il Direttore Generale




F.to Francesco Ripa di Meana
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